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C u m u l i d i rifiuti Una pxxola discare» i cielo 
Sili r e t r o aperto. Decine di sacch. della 
j i i»» i lr ipazzatuia. cartoni, cassette di 
dClI Al tSre plastica che qualcuno, i-viden-
AM% Pa tr i» temente ignaro deU'ed-ttenza 
HCIMraiTM d e i c a , ^ ^ ^ dellAmriu, ha 

preferito gettare 11 Ma questa 
mmm^mmmmm""•^•"«™^™ volta non siamo in perifena, 
luogo notoriamente preferito dagli imbrattatori per dittarti di og-riti d'ognigurvere. La piccola discarica a cielo aperto <> alle spal-

delt'Altare della Patria, a due passi da piazza Venezia, in un 
corridoio «protetto» da due innocui cancellimi Ormai gli imbrat
tatori l'hanno latta franca. Ma non sarebbe male se qualcuno 
provvedesse ora a rimuovere questo «monumento» all'inciv Ila. 

Il Pds chiede a Comune e Regione 
di discutere l'emergenza-rifiuti 
nell'ambito della Variante sul verde 
«Parliamone prima delle ferie» 

«La discarica serve troppe città 
In questo modo tra 10 anni chiude» 
E il consorzio tra Amnu e privati 
non ha nemmeno un programma 

«Su Malagrotta si decida subito» 
«Malagrotta, e il problema dello smaltimento dei ri
fiuti urbani deve essere discusso, prima delle vacan
ze estive, contestualmente alla Vanante di salva
guardia». Lo hanno chiesto ien, in una conferenza 
stampa, i consiglieri regionali del Pds. Il rischio è 
che l'accordo stipulato il mese scorso tra la «Colari» 
e l'Amnu per il trattamento dei nfiuti trasferisca nel
le mani di un pnvato la gestione dell'intero servizio. 

ANNATARQUINI 

( • Il silenzio degli enti loca
li preposti al controllo dello 
smaltimento dei nfiuti solidi 
urbani e del funzionamento 
dell'unica discarica romana 
consegna interamente nelle 
mani dei privati la gestione 
del servizio Con un inevitabi
le conseguenza, la mancanza 
di un controllo adeguato sul 
rischi d' inquinamento per 
l'ambiente e per la popolazio
ne che vive accanto alle disca
riche La denuncia viene dal 
responsabile per la commis
sione ambiente del Pds Ugo 
Papi, il consigliere regionale 
Michele Meta e da Giacomo 
D'Avena e Adolfo Spaziani 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Amnu, che ie
ri, in una conferenza stampa, 
hanno chiesto l'intervento im
mediato di Comune e Regio
ne per governare l'emergen
za. «Il Comune - hanno detto i 
consiglieri - deve discutere un 
piano di smaltimento pnma 
dell'estate e contestualmente 

al dibattito sulla Variante di 
Salvaguardia» 

Sul piatto della bilancia, la 
discussione del piano regio
nale e gli obiettivi e i progetti 
del nuovo Consorzio per il 
trattamento dei nfiuti che si è 
costituito l'8 giugno scorso, tra 
l'Amnu e il «Colan», del dottor 
Cenoni, proprietario dell'uni
ca discarica funzionante a Ro
ma, quella di Malagrotta Una 
proposta accettata dall'azien
da municipalizzata e votata a 
larga maggioranza, che di fat
to mette nelle mani di un uni
co privato, la gestione dell in
tero settore, e di cui, ancor og
gi, non sono state rese note le 
finalità e i ruoli «Lo statuto 
dell'Aron u - hanno detto an
cora i consiglieri - prevede il 
parere del Comune rispetto 
alla creazione di consorzi Ma 
al Campidoglio non sembra
no intenzionati ad affrontare 
una discussione sui program
mi ed il ruolo che, questo con
sorzio, dovrà avere nel ciclo di 

smaltimento dei rifiuti Per 
contro la politica dei nfiuti va 
avanti a colpi di ordinanze». 

Nei giorni scorsi ci sono vo
lute SOmila firme del cittadini 
che vivono a Malagrotta e un 
ordinanza del Prefetto perche, 
contrariamente a quanto sta
bilito da una legge regionale, 
si continuava a riversare nella 
discarica I rifiuti di tutti i co
muni laziali Ma anche cosi il 
problema resta: alcuni comu
ni, come ad esempio Viterbo, 

hanno potuto usufruire delle 
loro discariche, ma altn, co
me Rieti, che non possiedono 
un sistema di smaltimento dei 
rifiuti, devono per forza ap
poggiarsi a Roma «A Mala-
grotta - ha detto Ugo Papi -
vengono scaricate circa 4 500 
tonnellate di nfiuti al giorno 
solo per Roma, ma dovrebbe 
sopportarne solo 2000 Pnma 
dell Intervento del Prefetto 
erano 6000 le tonnellate di 
immondizia gettate ogni gior

no nella discarica Se si conti
nua con questi ritmi, tra dieci 
anni Malagrotta dovrà chiude
re». 

A fronte delle emergenze, il 
piano regionale approvato 
nell 86. è nmasto sulla carta. 
Mentre prolificano le discan-
che abusive, nessuno discute 
più della costruzione di una 
nuova discarica, di un impian
to di rifiuti tossici o della n-
strutturazione del forno per i 
nfiuti ospedalieri Ancora non 

La discarica 
di Malagrotta 
dovevengono 
gettati i rifiuti 
di Roma 
e di alcuni 
comuni 
limitrofi 

esiste, ad esempio, una disca
rica per ì nfiuti tossici e nocivi 
nessuno sa dove e in che mo
do vengano sotterra». «Non è 
certo nostro compito indivi
duare i luoghi dove costruire 
una nuova discarica - ha det
to ancora Ugo Papi - , Si e 
parlato della Solforata sulla 
Laurentina, di Guklonla e an
cora di Malagrotta La venta è 
che il Comune deve costituire 
una commissione di tecnici e 
metterla in grado di lavorare». 

Italia nostra 

«Salvate 
quella torre 
sul Trullo» 
m Una torre rischia la di
struzione sui monti del Trullo. 
È la torre Belvedere Righetti, 
dilla cui collina si gode uno 
splendido panorama sui Colli 
Albani od è il miglior belvedere 
sull Eur A lanciare l'allarme e 
Italia Nostra che teme la per
dita dell unico «gioiello» del 
Trullo 

Il padiglione belvedere Ri
ghetti ha un impianto neoclas
sico Sorge nel quartiere del 
Trullo, dietro la scuola media 
Baccelli È formato da un agile 
fabbricato cilindrico in laten-
zio, che si innalza entro un 
corpo rotondo più ampio, s>i 
cui poggia la terrazza belvede
re Al piano terra trova posto la 
galleria ambulacralc con volta 
a botta, finestre a «gola di lupo» 
e con al centro i resti di un 
grande camino La terrazza è 
ancora agibile si accede da 
una doppia scala a tenaglia, in 
parte crollata. 

«Si tratta • spiega Italia No
stra • di un piccolo planetario 
su una collina ancora intatta 
Intorno al padiglione-belvede
re ci sono dei casali Oltretutto 
e l'ultima collina nmasta verde 
in quel quartiere privo di par
chi e servizi Ma la Variante di 
salvaguardia ignora completa
mente la torre e la collina. An
zi, vorrebbe seppellirla con 
una colata di cemento» 

Italia Nostra propone quindi 
la tutela della torre Righetti e 
della collina che deve restare 
venie e intatta «La torre po
trebbe diventare - conclude -
la Casina Valadier della Ma
gliaia, un luogo da sfruttare 
sia come punto di ristoro che 
per attività culturali» 

Richiesta Acer su Roma capitale 

«Bisogna affidare i lavori 
con la trattativa privata» 
1 costruttori romani sfidano la giunta capitolina sulla 
legge per Roma capitale. In occasione dell'annuale 
assemblea, il presidente dell'Acer, Erasmo Cinque, 
ha chiesto l'affidamento delle opere attraverso la 
trattativa privata per abbattere i tempi burocratici, 
cosi come è avvenuto per i lavori dei mondiali del 
'90.1 costruttori chiedono inoltre insediamenti resi
denziali all'interno dei parchi. 

• • I tempi burocratici ri
schiano di affossare la realiz
zazione delle strutture previste 
dalla legge per Roma Capitale. 
E per abbreviare 1 tempi non 
c't altra strada che ricorrere al
l'affidamento delle opere attra
verso la trattativa privata, cosi 
come è accaduto per i lavori 
dei mondiali del "90. Questa in 
grandi lince la sfida che l'Acer, 
l'associazione dei costruttori 
romani, lancerà all'ammini
strazione capitolina nel corso 
dell'annuale assemblea. 

Alla legge per Roma Capita
le, che costituisce il punto cen
trale del dibattito, i costruttori 

affiancano anche le rimostran
ze per la variante di salvaguar
dia delle aree di grandi' pregio 
attualmente all'esame del con
siglio comunale e per U man
cata approvazione del «Pep» e 
del «Ppa«, vale a dire delle aree 
destinate alla realizzazione dei 
nuovi alloggi sia pubblici sia 
privati E su quest'ultimi punto 
l'Acer ha quantificato In 700 
mila il fabbisogno tornano di 
stanze, «lì ora che ognuno tor
ni a fare il suo mestiere - e il 
commento del presidente del-
l'Acer Erasmo Cinque -. La 
giunta programmi e panifichi 
È la classe imprenditoriale tor

nerà a fare II suo mestiere su 
un mercato libero e cioè ri
spondente alle leggi della do
manda e dell'offerta». In so
stanza. I costruttori romani vo
gliono la definizione di una 
mappa delle aree dove e pos
sibile costruire sia un'edilizia 
residenziale, sia un'edilizia 
pubblica. 

Poi, c'è la posizione assunta 
dall'Acer rispetto alla variante 
di salvaguardia del patnmonio 
verde della capitale Erasmo 
Cinque, che appoggia la rea
lizzazione di aree verdi attrez
zate, vorrebbe inserire nei par
chi alcuni piccoli nuclei di edi
lizia residenziale. «Non capi
sco questa violenta battaglia 
delle opposizioni in consiglio 
comunale per cancellare quei 
piccoli nuclei residenziali pre
visti nel verde pubblico - è 11 
parere del presidente dell'Acer 
- Nuclei che si disperderebbe
ro senza turbare l'ambiente. 
Toglierli vorrebbe dire con
dannare queste aree verdi a di
ventare, proprio perchè disabi
tate, vere e proprie sacche di 
degrado» 

Casal Bruciato boccia l'Atee 
• • aCIù le mani da Casal Bruciato Siamo 
stanchi delle false promesse» Non si rassegna
no gli abitanti del Tiburtino che. per la secon
da volta in pochi mesi, hanno subito una mini 
•rivoluzione» (che non condividono) degli au
tobus da parte dell'Atac. Cosi, giovedì mattina 
tono scesi ancora in piazza il nuovo piano va
rato dall'azienda ed entrato in vigore lunedi 
scorso non va bene - dicono - e il npnstino 
delle vecchie linee non è sufficiente per garan
tire un collegamento dal quartiere satellite con 
B centro. E chiedono il ripristino del vecchio 

percorso del 61 (che ora parte da piazza San 
Silvestro e arriva in via Lanciani) fino a Casal 
Bruciato e quello del 509 (che ora collega il 
quartit-re arrestandosi pero in via Lanciani) Il 
problema è che, per arrivare In centro, i pen
dolari devono prendere due bus invece di uno. 
Ma l'azienda non ne vuole sapere. 

Il massimo che ha potuto fare (d'accordo 
anche con alcuni rappresentanti dei comitati 
di quartieri) è stato di ripristinare il 211 (con 
deviazione in via del Durantmi) e prolungare il 
311 fino in via Marx. 
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...A FONDO» 
Avete la vostra casa: al mare, in montagna, in 
campagna. Avete uno seconda casa: in piccoli comuni, 
località balneari, villaggi residenziali. OCCORRE UNA 
MANUTENZIONE INDISPENSABILE IL PIÙ* DELLE VOLTE 

DIMENTICATA! Costerà molto poco. Vi metterà al 
sicuro da qualsiasi rischio. Manterrà inalterato nel 
tempo il valore della vostra casa. Basta programmarlo 
prima. 

I l Moaaaggaro 3 Cannalo I M I 
"famiglia atarmmata dal gaa. Sono 
morti l'altra n o n * nal loro villino alla 
Tkvarnalla. Probabihnanto ara 
dltattoaa la canna fumaria". 

Il Maaaaggaro 4 Cannalo 1991 
"Era II nido di marti cha aveva 
Impedito II tiraggio dal fumo*. 

Sono titoli come quatti, purtroppo 
sempre ptu frequenti al topragglungere 
della «ragion* Invernale, a farci riflettere 
su come Incidenti coti gravi siano 
provocali da caute che potrebbero 
estere evitate Spetto Watt! * un nido di 
rondini ad ostruir* la canna rumarla 
impedendo II tiraggio osi fumo. 

L'ossido di carbonio non può quindi che 
tornare Indietro invadendo le stanze delta 
casa inodore • inavvertite Purtroppo lo 
spazzacamino d un mestiere che non 
esiste più. ma importanti operazioni di 
manutenzione come la pulizia dei 
comignoli e delle canne fumane e di tutti i 
tiraggi di turno reslano sempre una 
necessiti a cui sarebbe difficile e 
pericoloso far Ironie da soli Oggi la 
PONY EDIL EXPRESS S r I grane alla 
sua manutenzione programmata vi oflre •> 
modo più serr plica e sicuro per evitare 
spese, danni o gravi incidenti Si sa. i 
peggiori nemici di una casa soprattutto se 
qu*sla si trova in campagna o in 
montagna sono l acqua e l umidità 

Tutto può cominciare anche solo con 
l accumulo di foglie di polvere di resti di 
un nido che se non nmossi in tempo 
possono corrodere le gronde impedendo 
cosi lo scolo delle acque piovane Sono 
allora le mura esterne ad assorbire 
I acqua dando inizio a problemi di umidita 
o di sgretolamento deirmtonaco Ogni 
casa e un bene prezioso che va 
conservato nella sua torma migliore ecco 
perche per evitare l insorgere di tanti 
problemi che potrebbero attaccare anche 
la sua struttura portante e necessaria una 
pulizia annuale da effettuarsi nei mesi di 
Settembre-Ottobre prima quindi dell inizio 
delle precipitazioni invernali Ma non e 
solo la cima della casa ad aver bisogno di 
particolari cure ma anche il tondo 

Intatti un problema spesso trascurato è 
quello della pulita delle togre dei 
pozzetti e delle tosse biologiche impianti 
sottoposti ogni giorno ad un grosso 
lavoro L accumulo di detriti o di Oetersivt 
non sempre biodegradabili può con il 
tempo strozze-s il lume delle luoaziuni 
causando ostruzioni e danni sena a poi 
contare il pericolo di iniezioni o 
intestazioni Sono molti coloro chi» hanno 
provveduto allo svuotamento diti pozzi 
nen solo m seguito a gravi danni unendo 
a questo disagi e torti spese 

Eppur* un* regole»* menutentlonc come 
quelle propoli* della PONT EDIL 
CXPRESS S r i permette di M M f * el 
sicuro d* bmn* torpres* e di tUunryare le 
vR* de) nostri Impianti 

rxxwimmm.m~xx&!Xs^xsmtM.Am:mmx,-m»wm::i., 

Cerchiamo in tutu luliu piemie e 

medie imprese edili interessate JI 

programma di manutenzione dj cima J tondo 

"PONY EDIL EXPRESS S.r.l." 

PER INFORMAZIONI USARE IL COUPOS 

O IL NUMERO VERDE. EXPRESS 

® 

waiv*€*mtM*Lr* 
C«*H*lUNroCOUIK*««WOOM10AI*^^ 

K**WCIXt»»*«ISStftGMt«*t*«MM«i*4l74 OOlOOHOtM **•*»£> 

; 

i S r l 

WUMEWOVERDC/ 

iiMzwrAmn 
GLI SPAZZACAMINI 

DEL XX SECOLO. 
jWtSBSStWflf1»"*»» *»*•««! *•»•>- #*•? 

SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA A. 
PONY EDIL EXPRESS S r I 

Casella Potisi* rf * 174 • 00100 ROMA. APPO 

SENZA IMPEGNO OA KART! MIA. MVIATU* A STKTTO OMO CU "OSTA LA MICESSAMA 
OOCUMeNTABONeSU ICVC«TPOn<00>UMMAaMANUTeNZ10NeOAC«MAFONOO 

26 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 
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